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Vggine, che confìima, tarma, die ro- 
de, tarlo, che divora fi è l'odio in pie- 
giudizio della virtù. Q^icfta, allora, che 
per lungo difufo laoguiice, fi corrompe, 
e vico meno: come l'acqua (lagnaacc, 
che di fua primierachiareLza nelle lagu- 
ne peTdrndo,e le Tue amiche qualicadi quivi viziando, 
di limpida, torbida aediviene^di ottima, in pefsima 
fi trafmuta. La dove,pcr lo contrario, l'operazioni, 
c l'ufogrecano alle cofe quelluflro, e quella vernice, 
che aggiugnendoocchio,dà loro quel tinimen[o,chei 
linalmenie la perfezione del bello , lo fquilito del 
bnono. Motivo sì giutto influì nell'augiifta mente 
del Screnif&imo Ferdinando Principe di Tofcanaj 
l'alto penfierojdi tenere efcrcitato con cavallcrefco fc- 
fleg^iamentoil feDno,ed il valoredc* Cavalieri dì que- 
flaCortc; e le prove appunto del Scnno,edel Valore 
propofc loro a rapprefentare. Trafcelfc perciò, per 
favolofa invenzione alla fella, che PallaJe,e Mjrre 
mandaircro i loro Cavalieri all'ellìrpazionc dell'Idre, 
c altri Moftri.finti riforcì a' danni del Mondo. Quindi 
rinovaca l'jncica gara tra le Deità, ne nafccife coin- 
liattimenro [ra le loro schiere , che poi terminato 
ne dclTe materia di feftive operazioni. Appena avea 
S. A. pubblicati 1 nomi de' Cavalieri detti ad c(cr- 
cicarfi nella fella , che tollo le venne in mente di ac- 
cenderli infiniramente a1I'opera,coll'efemplo Reale 
dell'A.S, rifolutafi di dirigerla da fe (le!Ta,edi ogCiJ 
rare ancor* ella pctfoflalmenie nel fcftegg laménto ; 

Onde 
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Onde tale ne rìmafe il concerto dell'Opera, e tale 
fu la divìfion delle Squadre. 

CONDOTTIER DELLE SOVADRE, 

S£RENISS. PRINCIPE DI 10SCANA. 

TENENTE DI S. A. 

Sii. Marchtfe Filippa CorfmL 



CAVALIERI DI PALLADE. 

Squadra Gialli, e Argento. 

SIg. Matchtfe LumOfmiro Dtgli Albi^j', 
Sig. Cetile Frènujta Auighetn, 
Sig. CuialitTC Cdrlo^nlaomoM'H-Lttx.i. 

Giulia hniilUi. 

Squadra Nera, e Argento. 

S'f. fldareh fe fttdiriandi) Carfani. 

S'g. C*1/aliijt Agnolo CMimardini. 

^'S' Cintunni Ma/tilti . 

^''•(1 ■ ■ ■ ■ ■h'É?'^^* Imigiani. 



Squadra Scarnatina, e Argento. 
SIg. Manhcft Phrantont» Othm^ 
S<g. Marchi/e Antamm Sal^iati'ì:' 

' ." lidi ' 
CAVALIERI DI MARTE. qt'I 

. ; .■ ; M!b 

Squadra Bianca, e Oro. 

V'Ktnziù Mari* Caff ani, 

S'S. MmUfi. filiflt .natimi., ì ,.| 

Squadra Verde, c Oxo^ 

J'^. . Marthfft Cammlh diteli, , 

. -Ttii 
Squadra Turchina, « OroJ ' '!> 

S'i. C*^^!'«re Pitrfranctfii (Céfhlli. 
fi- eur FtiniMi: 
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Comandò S. A. formarfi fulla gran piazza, fituaca da- 
vanti alla Chiefa di Santa Maria Novella , nella par- 
te meno ofFefa dal Sole, un* aggiuftato Teatro, di 
forma ovaIc,ed e!ittica,di grandezza proporziona- 
ta alla Fcft3,e dì vaga veduta : non che apparenre ia 
tutte le fuc parti di marmi di variati colori, ma in- 
torno intorno inghirlandato di finte ftatue , Per 
l'apertura di rincontro al palco del Sercnifsinio Gran- 
duca, vagamente adornata, entrerà il primo in cam- 
po il giorno determinato il Screnifsirao Principe/. 
Gli faran condotti avanti molti cavalli di mano, 
a cui fiiccedcranno in più file a cavallo i Timballi, 
«d ìTrombt Gli marceranno da' lati in lungo ordine, 
in due ale, le numcrofe comparfe. [I ferviranno al- 
la ftafFa molti Gentiluomini de' Paggi di quella/ 
Corte, c altre diverfc genti, tutte della medefima 
ricca divifa di S. A. addobbate. Succederanno tra 
l'ordinanze delle lor copiofe accompagnatute i Ca^ 
▼alicri, nelle fci squadre dilUnti: quei diPallade tut- 
ti con ornamenti d'argento: gli altri dì Marte con 
xicami d'oro. Dietro a loro ne verrà il Signor 
Marchcfe Corfini Tenente di S. A, da molti staffieri 
di ricca livrea veftirijfcrvito. Finalmenic fu mac- 
flofo, ed ornato carro Pallade.e Marte fi faran ve- 
dere, coll'accompagnamento di cori.cdi canti, edi 
fuoni, e col feguito di numerofc comparfe. Girato 
il Teatro.e poflefi le Dciràjcol catroprelToa! cen- 
no del Teatro , datan principio a' lor canti . 

PAR- 



PARTE PRIMA. 



Pallade; i. Cca il giant 

XZ< SflentUr più di lume tdornt, 
PtT goder delle mie glorie ; 
Ptr mirar funi rtggi affini^ 
Lt 'vitterìty 

eh' a fapienvil CitlÀtpné. 

il Col 'vigore , 1 . 

. Che dn me traggs fua tàirt , 
£ da me [un mente eli», 
Seri pili il /aggio ogntr ès»l»i 
£ feliet 

Dommm e Stelle, t Fato. 

9Jofi eorante de" rifihj in afpra guerra, 
il Monarca Teiano , 
V . ii Gtm figlio di Gtorve, il mi» Germano 
Fe di mo/lri piìi rij [ti va la terra , 
Ne fu dal fuo /valor ficurot » eftate, 
fatilo l'abtfo Jerra, 
Fra la perduta gentt. 

Marte. Or nuove di 'veneti ffumt mtrtali. 

Il tartart profondo 
Gra'vido egttor di portento/! mali 
Ferfa dal feno immondo j 
' B mra, 



EfirAf ti»lb't f cmi» 
Dalle (entri, t peln iti tgnì rl-VA 
Sparfe Ug^m dentro 4' lAtiutì chioditi 
ferme nadimt di temkil mcfl'if 
E tejtint» di ler aiU» Tànviv* , 

Smge Tithhiafa «mèi 

^ Giù dallé fligiM drené ' 
Ciafcu» dt^mejlrif 1 marte ^ e fìràge àtrvtwta 
Tit d'opporfi a lir fofl* tilrmn (ì-ttn'a , 
Che gran lemmts ,grM de^rt arrena . 

I. Del lor furor* 

Preda l'hitemo ftràf 
Délln fit ttudeìrs 
Scétifó ntn trt'vt , 

the roM ini^n» iaeT/itéfitl farre^ 
Dentro é » fati di lir t/oU U mmt. 

•1 1/ ognun tenere t 
Ifarrid» raUia 
balte ler l»hbÌM 
Chfcuna 
■ Ftlene ftoc*, 
E rvt urli rrrmetidi, t trrenJe flritlét 
MfMre l'ària /ri/.r, il Cui àupda. 

Dèi. 



DàUe laptrrte ifirt 

Pronta n^àrtarro, t de' mìei f^gfj Eroi, 

eh Mr^uiJiM Un ni mi» dmint liimtt 

Jo àt fapentjt il fiume ^ 

A dehtlUr le àtfpettofe Jiirt , 

Or tjui ne ^tiidt triplicale fthi»t , 

Vd tju'mto Citi difc fo 

Teca di furi i all'alt» imprefa^ Dtitt 

Cradt-vo tfieffo alle grantt'opre itiiefa. 

Anch' IO ne 'Vengo , can fimil drappellt 

De' min innìiii campioni ì 

£d agli mfinfsi di mia chiara luce , 

Al girar del mio ciglio ^ 

D'ard'T gli attenda, onde il maggior periglio ^ 

Nella fera ccf mofln afpra tendone , 

5tr-Lia al rvalor di tote,, al cor di [prone, 

I, in nan» Ant'o già morto f 
Oggi ri/o>tt>, 
Jn rvan urritilt 
U Idra più erritile^ 
In rvan Pitene f 
Con Girione , 

E co Centauri fuoi Carro raptct, 
£ la SiiSa Torace , 
£iÌAUiie,e d'apollo ad enta^e a ftorao 
M infjlar la terra, or fan ritorno. 

Uà 1. Li 



Mane. 



2. Lijim mofiri Aràttì^ 

■■ OU già fiTÌti, 

■ Trimatio iafiaiìHf 

£ con fii Ubiti 

Giaceien efimtif 

Si 'vtdvAn toftc in tjM^o dpirtt t*m^ , 

StBifi dffja, » fcamfo. 

Colie u(it rtafe, e i t»/' 

Dar prafirsti pir ternt i gtiw fflrmi. 

Allora il Serenifsimo Prìncipe, con leota marcia an- 
dcrà difponendo le squadre de" Cavalieri per la fu- 
tura batraglia , aiutato in ciò dal Signor Marcnefe 
Corfini fuo Tenente ; onde pigliando S. A. full*, 
man dc(tr3,feguito da* Cavalieri di Paltade, ver- 
rà a collocarli di fronte io icfta al Teatro , c gli al- 
tri di Marte,sfiIando ordinatamente dietro al Signor 
Marchefc , (i porranno in fitnile ordinanza nella 
facciata oppofla j Intanto pur lentamente ritiran- 
doli le Deirà nell'apertura fìtfsa del Teatro rincon- 
tro al pofto degli Spettatori Sercnifsimì , e pr^c- 
gucndo il Scrcnifsimo principe , e fuo Signor Te^ 
nentc il lor giro, verrà a godcrfi nuova figura, for- 
mata dal Sercoifsimo Principe , afsiftiio di dierro 
dal Tenente, c cinto d'ogni intorno dal fuo fe- 
guìto, da' Cavalieri diftefi in larga fila, e arricchita 
dalle accompagnature numcrofi(sÌmc > che fervuan- 

BO 




no d'ornamento grazìofo , diftcfe intorno intorno 
alle pareti del Teatro . Nel muoverli del Carro > 
fi udiranno profeguirc lor armoniofo canto le Dei- 
[ì,ed in clso chiamare ìMoftri al combattimento. 

Pauldé.) ^r^' f"' 'r'fi V^^r.l^A^rm: 
' BslU Cimmerie grette , 

Dui negro mar della perpetua nette, 

E dal eentro profondo) 

Sciolgit «' dami del mmdof 

MoJÌtì più imdiy I ry. 

Più rahhiofi , t [fittati , , 

TftrA, r di fdigno armati j 

Che firmaffe m etern» ; 

Cadrati folto s 'f'fl' "fl") 

che d poteuia Infernale ti Ciil fo'vrajlx . 

■Afrajì pure, apra/i pur ^Anittna. 

Intimazione , che replicata dal Coro, darà occafìonc 
id aprirli le fpclonche dilpofte ne' vertici dell'l^lilfc 
formante il Teatro . Quindi di TubitOjC improvvi- 
famente , foniranno con impero i moflrì , che co' 
lor movimenti daranno nuov» materia d'aitenzioae 
agli fpciiatori. 

Coro. Apraft putti aprafi fur ^A-vernat 

Palladeì Fot fapientif td éceertìf 

Mane. Fti iiàloTofit t forti, Tuu 
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Tatti 1, Fidi f(gHUi miti, 

/Vr«e, 
Cantbattete f 

fcadtte , ' 
Si pugni j ^Affaglisy 

A Uiugliàf « httAgUé . ' J 

Coro. Jffàlittt * 
F'f'u, ■ ■ 

■ fceideie. 

Si pngni, l'àJfAglia , 
< ^ ballagli*, a tartaglia . 

Non così toflo ÌMoftfi da intrinfeca, non vcJuta, ed 
aitola tona condolei ,enttertanno in minaccevole 
apparenza nel Campo^chc lubito prcnileran lungo 
nel medefimo , ficuacifi in quadrato , con ugual di- 
danza tra loro , quafi fortifsiini baluardi , a difcfaj 
dello rpazìo occupato } nel centro.dci quale fi fer- 
ma un Moftro dagli altri diverfo, c pii in apparenj 
za feroce, in fembianiA non che di difendete il poà 
flo, ma si ancori di alfutere agli altri cò a^igm, 
quando d'uopo ne foifi, linini Kcncntc il Screnil'. 
fimo Principe allo ftrcpito de* guerrieri oncjlclii , • 
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éito di fprone al cavaDo, ed inipugnat$J'Jrmi,tJali 
luogo iincontioalla veduta del Sereniamo Gran- 
duca , ove piia fi condufsc, fi porterà di corfa nel 
((nnodel Teatro ad invcltirlo. SecooJeranio li 
ti otsa di S. A, due de' Cavalieri di Palla le , e due 
di que' di Marte , già diltaccatifi dalle fquìdre , o 
prclo luogo upporiunoper la loro operazìone,cor- 
icrannu abbalsata la lancia all'i Ire , affrontai!.! j 
ciafcuno l una d'else tifi tempo flclTo , che i com- 
pagni vanno pur colia lancia all'ariacco dell' airre . 
h. A. prcfa U metzì volta^ c facto un Icggiadnfsi- 
Bto torno, ripiglierà Tulli del>ra, per ferire lo dello 
MoHro COR nuovo. colpo di pillola , e finalmente/ 
di nuovo tornerà ad atterrarlo colla Tpada^ facen- 
do rraluccrc^anche fotto il velanie di tinto combat- 
timento, la chiarezza d'i vero valore, come fi ve- 
de talora a Ciel tcmpenofo , per rotta nube qiiaU 
che raggio di Sole. I Cavalieri profeguendo la cor- 
fa , e girando le volte Tempre Tulla delira, vantag- 
gio più proprio per l'ufo dell'armi, che adoperano, 
prima con dardo , poi con piftob , ed in ukimo 
colla fpada colpiranno l'Idra ; nella quale opera- 
zione replicata piti volte, con ugual fierezza, e lei;- 
giadria a campo apcrro , nel confervarTi len^jaJri- 
mente ne le cornfpondenci diftanze Tra loro, e nd 
f. riie a ngiu (lata mente tutu ad un tempo i Mofin, 
ft/tmeranno co'variati colori delle lor divifc (lìgu- 
la ava men giaziofa, clie dilliota, c maDifcOeta')- 



no ugualmente infieroe c la deftrezza del maneg^ 
giare il cavallo , e la franchezza nell'ufar l'armi . 
Terminata la corfa alle tede, che forma la pri- 
ma parte della Fefta , avanterafsi per linea reità 
S. A. feguita dal Signor Marchefc Corfini , e in- 
torniata da' Cavalieri delle fquadre : onde tutti ini 
Cerne faran corona alle Deità, nuovamente inoU 
tratcfi nel Teatro, c al ctìnccrto de'numcrofi ftru- 
menri , e all'armonia di pienifsimo Coro, & darà 
principio alla seconda Patte. 




PAR- 
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PARTE SECONDA. 



Coro. I- g^^Gnimolìto al funi (tilt, 

prima pur d?Ah,fso il S<jn#, 
che trofeo del no/tre fd.gno , 
Z.4 .fud mhhitt al fin fi fe : 
VAlortft , e (aggi trai i 
Péct él monào , e gloìit a 'vti , 

», £(C0 il mondo la lAertà , 

fo/lre dejlri arditele pronte f ^ ^ 
i--!-' > " VtndtCM l'ingiiTit, t l'onte f .-JJ!.!;!' 
OrfKuT eiafiunfarÀi 
Valotoft , e faggi £roÌ , 
Paté 4/ monUoj t gloria a 'vti, 

: 3. L'haom , (he afflitta già ne fi4. 

Più non pfve^ e p'm non teme, 
più non pmnge't t^piU non geme^ 
Cloe no mojiro non ni è pm: 
f^alorofì, e faggi £ToÌy 
Paa al mondpf t giorÌA a dm;;!' : 

4. Maggior pregio unijua j'mdì, 
O di fcnno, 0 4i fortnt'i 
^en a nincer /ióipre anuetx.ài 
Fu la maUf the gli ferii 
yalotofi , e f^ggi troi , 
Ptct. al moHdo, e glori» é fvoi, 
C Mif^ 



Pur fUe^ue eflinra al fne. 
Sul tenena fun^utgno , 

Wou pi» (ì tcma'^tl 'Vtlentfo lofra, 
'Ni la fammi 'Vértfe, 
Che da'l'immanàa !ór buca raparti 
■■ Tra tjucll'alite fof^o, 

L'aure po.'antj a-vit(enànàa vfcid . 

Ffr a ima^ frepr/fte io miro egai angue, _ 
An:he l'idra più ria 
Al funi dijlifo languti 
G « U f,ua fo-> thfufi 
A diftramar jenipi' mfe 
La miiidiAl. kr fete in [angue untano^ 
. t.k ^on f, mira il dme , 
iv...ihc rabtiBff fn-veaie , 

Lt. moniagat di Dru^t dzj fui fUnt '. 

• ■ ■■Rifphfda 

' S' accenda ^ ' ■ 
■ ■ ' Mia face ' f' ^ 
Vi-vsce, 
' " Méntre al hractì'i pflJfeHt'e^ 

h ^jfpjlUade il' faU ,e la 'vitttiìif arride^ 

■ SuO' 
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i. : Sriniilli ; ' - > ' < 

filli' llTd l ,1 
Sfa-villi ,. : \ 

■ M'é lulU , ,\,|, 

pm y^ii». 

Or the fulgor n'imp'tr* 
,r^rr. iV il-'t foldati miei , 

Celle fTodetxf t«'* * /»*< t"feì, 

Pallade. I. DàSd.fw ^AtUnit »' Udi Eoi 
UiZ-ùtti U namt 

De- f,gg, Eroi, 

PtT le ter- th omt 
,-,Wm -fX'j/*» i'Anàie fucre^ 

gitila itKo-td miUoriài 
■.vi-.-.w -iDri-t filli di gloTin, 

),"-., a. AlNnticht mit oliit i Uurì i/ajlri 
Fureién fhi'land». 
De' T iBfi mojiTi 
Ld fama 

Ccreniiiii a'tiloro^ , 

- i> gate. Mielite 
Vai Juol , pno tilt fitUi . 

:v ' ' c % Pai- 



Palude . Nel crudeli edfjdta éf^a cmfim 
Set» rtrombbt , amici \ 

Jjs PKoVB puf del rvo/lro femo invittè. 
Mentre de' miflfi a deieìlar rcn arie, 
£ le infidie nuficfe 
E te tefle ritme , 
^ SeH fu ■Pe^à dh Piflié , e nen dì Marte . 

Marte. Taci Falla, che dici? 

che -vaneggi y eh'è'fo^nl ? ' "'■^ 

QaAi iar've fingi, o tauri t^o^ii* 
5Ve' garriti tic» " 
Palme ti ftrta -Atene , 
^i-vì fon tuoi triónfi, e tuoi trofei, 
Farann' Eco a tu* glorie Argo , e Mtcene\ 
Ma in aperta cirttpAgna, 
De' ma/in ponentofì a fer cmrùfii. 
Sol per tua gloria hajii. 
Che Marte un dì , non ti fdegni Compagnt . 

Frena Cordoglio , frena \ 
f^olgi le Ciglia a me, 
Tlon mi conefct a fiì ■ 
l^elgi , 'Vidgi le ciglia, ' ' 
Detta mente di da'vi inclita fglia, 
■ Quella , quella fon' it , 
Delta di'v'mitÀ compagna eternai 



Pallade. 



La fapiini4 fo'VTéM , 

Onde il jommo Aettcri , il Padre mioy 

E /« TtrtA , tA il Citi reagii e governa . 

Matte. '^"i"»' tut grunilttx? alritrn, t rvAtt», 

fien è atl tua minar lo fiato mh: 
Io del nialm il Dio, 
! ■ . Culi' itirvifta mio brando, t «in (fuefìa af.é 
A Gioivi ili man io fcetiro fuo difenUo, 
SctTTJÒ il Mondo gli rendo , 
Ha (eUjiV'i natali; e tanto hafia , 

Pallade, Dell" f'"/" ''"j P""" ""'"y 
Di rMiofo nudriio alto difdegno , 
Ftodatente , furiofo, e forfennaio , 
Di rnÌA preferirai indegne ! 

Ricor>of.\,^hfglio ' ■ 

Del furor tu pur [et, ta del cenfiglio . 

Marte. Oli , Palla , troppo ofì , e troppa ardifci [ 

Soffor l'off'fc è dt' tuoi fa-v\ il pregio. 
Che di utlta ranime larnudnfci. 
Gradino alle rvendttte ufa ha la mano, . 
£ l'alile fue mll'altrui [angue ammsrzji; 
chi n'oltraggia il njilor, pron/a ta forifi . 

Pallade. Ah che d'igmbil petto 

Figitfi e la 'violcntfii. . 



la forejìe, pir gli anlfii $ ntHe fet'vi, 
1 Tra li più forti, t -vicltm belivi 

La foTz^a, e l'infolenxjii 

Mtt ftrmtzxAi I romanza 

fìnnno loT fide in Cule , iit Citi la fianca ; 

So» da' Itioi dtjftrtnli i pregf tnui, 

T» 'smun gli hai fel"Bruii , ia Cagli Dei, 

Marte . r» per difeni in folirarìa parie 
F*»f,e col tucfeguace, 
^i-vi fu dalle carie , 
Difpirga m buona pace, . ^ , 

L' t»arai.'iglie , e tìi naiura , e J'arte^ ' ^ '■ 
lenire io fra Tijehj ai n.enalt tgont 
jd* min Lav-pian p<u degni, 
OJjro [ttiirt, e cotone^ 
t'umili del lor tatar Ftoivinne^ i B gnI. 

Fllladci Ten' è àt' fegg\ miei mglm la forre, 

« 'f'f'"' •'II"' ^'S"' ^'^Sgiorfi '■- 

■S'Si»f'M<'>'f'ra./eS:gnare. 

Marte. ' Palma len comhairuta ^ 
Lauro alirm non rapito, 
Dt/lra M^rfal nputa, 
5V' TJio/' al peni tua vorptra tint* 
f^^ -ualnrafo £r,e, 

che nett fa del fu» fangm aff,etfa, e tinta. 



Pallade.. Dt plè •vgtgar ne» Irìtr'i' 

Calli il ['SS'" ^olp'fi*» 

£ rifolaia , e (erto 

A difpttro del Mondo,! di Katura , 

Dontr fi [pigne allt più emlfe time , 

Che t p"igÌi non cura , 
£ fra nimico puolof 

Ctil a tagliente fpaddf . .- ' 

Allt rutimìt (ut t'aptt la firàda. 

Pallate, n'm-cù più grandi ; ofìe p-ù fiero 
A ""1 Tilde , 

Sello mia frotta, il miofeguact antleo^ .,' ..'l 
M ivitio lupn^biero j 
I,. n,^ftheta d'amiro . 
l.'nffMia htn, ma noti giammai l'offtndt . 
Jl <radiier fkilace , 
Sotto fi'fa femtianzjtf 



Sp-ih hdi n'o-difce , 

yi' l'anni aliriii l'a-vUnta \ ,?)ir-I.Ì 
fiamm-. , ■! ffor-o nulTifce, 
Lonian fi melira,e f-wjr: ro-vtt aliatt^ 
Veleno [pira, cd odorofo lna il fiatoi nl.tll-.'ì 
Sinai [.,pein!.-à,ofo^. .- 



Fnmo làltr' l'affidi' ' - i 

^nche tTd'fBT n»f.«f»t 

Par cht Ji fugga umido, e fi celi ^ 

£ m un teUta rude, 

Lufinga, e h'orde, e par meriltndo ride: 

Tle affale, e alUtia, id alUiiaMo {i<àt , 

Ftrifce , r fiate , e tol piareu Brndt . 

Chi a'ogni ma/tra e im mofìio fiu rie, 

£fage a , rl-t t^uoi f 
Folle fe, , prendi., 
^' Mifi Uu'i uguogiiar gli uUtìÌ tuoi ì 
falla , ft figgi* Jei , (tal al piu- finti 

Marit , fe ftttt fei yiri/wtW «ffrtndi , 
Le »,ie farele atttnds ì 
hiH ficuti . aigumtaii f , 
Di nojire cUite fchiert , 
funo I brandi taglienti, 
£ Ile' tinji-ri Campmn II de^rt ardite 



Derideranno. (. 



a lite , 



Marte t 



chi la tanaglia brama , 
^ irioffì fi (hama. 

Chi la ragion diftnde , 
Certa rvittaria Mltndt , 



Mane ) 


Ftnitt prie 'Vfnite,, 




FaiUde.) 


Su fin» 








Ptlmi graditi i 
Actfmifkate » 













Marte. h 4i cutr rifolntot 

Patlade. Io i un' »lmA t»p*Mt, 

Toni* 2. VtpTO'vidi msi frmpre, 
.-. i-t-' faiMnpfr» naf fÌH fvtìtemfreì 

Usrei b ÌM(titr <vi guerntfco. P. 1» 4i diémMItr 
l'uni 1» H lMfg£<*rtthe liorvs. 

Coro, ' AlU frorv*, tll» pfatfMi 

Àlftrmt, tSérou, 
Sn fint 
Gnmieri 
Palme gréiìtfp 

Pugnale , 

Alla fin^a , tlìé frmià, 

D Rirol- 



Rivoltara l'attenzione in defìo,gÌà i Cavalieri bramofì 
del combartico , pronti Ti faran vedere per ciafcnna 
bsTida, nelle loro ire schicre,al cimento^quaDdo il 
SercnìfsiiTio Principe pollolì alU certa de' Seguaci di 
Pallade,(ì dichiarerà dalla parte loro j e con fretto- 
lofo galoppo, afsillico alie' fpallé di due de' Cava- 
lieri della (ila Squadra del mezzo, lì porterà a ftoa< 
te degi' inimici , inveUendone l'una delle S juaJre 
con colpo di pillolame con prelto caracolloiprefa la 
mezza vo1ta,iornerà roftoa dar la earicà alluscbie^ 
ra , che (ì dillaccà per accaccar S. A. fjcen io fopri 
que]Ia,3l gujdagno'dejla grof^3,nuo«;uTpjro-Ji pi- 
(tuli ;'QLiefti ti ricc)'Ver«raii(ioperÌapìr[eJeltra il- 
le loro S(^uadie,donde nuova schiera lì farà a vanti, per 
fiancheggiar loto la ririraca, Nell'avanz.arri farà elfa 
ricevuta dalla contraria collo fparo della feconda pU 
iloJajChepoi girantIòTuth delira il earacòl!o;farà ca'- 
ticata dalla nìtnlca, é piir coll;i pillola invertita alle 
fpalle. Nella ftcllaToriiu ieguira la'bjttaglia delle 
schiere tutte,3lsor midi Cii toiélloje^danJo, e prenden- 
do ci^ifcuna di c[^e,|K1^d^p volte la carica, Fìnalnien. 
te'^mpugnata la fpada , li avapiitranno i Soldati di 
Pallade, guiJati da S. A. Cigli-alrri pure di Marce , 
per venire a più rtterto ooinbMtirBento , ma le Deità 
comandando con rifoluta intiinazione alle Squadre 
il fermar l'armi, richiam^anno l'acccnzione di tutti 
a' lor carni, per dar comificia mento con cfsi alt&t 
terza Parte dfl feQtggiamenco^ . 



>ARTE TERZA. 

Martel S ^''rtffi ogni Cam^icntf 

Pallade. Fermate Eroi ^ fermati 

eh [degni, t l'm, e in ufi U dejlre armale . 

Tutti 2, Jhfiingutr non fi fui, Hill' uf uni ferie , 
DiiU fiera m.ti„i , 
Se ne t.(ì, n.tnttnte U f^gj^ia, o Hfme; 
fiella duhhm 'vttima^ 
Memin fan è utrtù , fari è- U gloritt 

Palladc.' i; Nan più fi tenti 

Di iT/ittCtr no no, 
y^on fi pa'venti 

ASuntre pari è t/niu, parie la gloridf 

Marte; 3'. Terni la pace 

. .'■ . j.^i^ I A- regnar ù ù , 

Spenda la fate 
1 > ii:jr-ylJ' fiordi» si:\s'n 

, -. Mentre -pari' t-umtt f jari è la gloria. 

I? ì Pai- 



Pallade. AddTte iAcqutts pitrf, «fcolrt, e ftmi : 
i'* Dtl Mottore» Tofcana 
i '' Allo [guardo tetti j /«« fi fftmdt , 
Cht con lume fonirana 
> Rifihiara altrui It ttnikreft mtmi; 

£i tori alis feniitnjt^ 
Onde il lermine dt noflra lite, 
y^e dichiara, the forzjt, e che fapittttjt 
Poco da lor, ma tutto fenna unitt ; 
Si nell'anima grande 

Di lui, di far , giunta l'ammira, e apfrtixA 
■ ' D'I Jenna , e dtl ivalore ogni grandtzx* • 

Marte. J)al faggio Re Tirrene, 

falla, tu fieffa, ad effer faggi» apprend!.} 

Jl tuo faper tntn mene , 
,v,it-i: Aia. china , rhe mal pefa, 
; Ans^^ii Iv.. Se ffl 'valor non ha tafe, e fnfiegneì 

iJallo decreta intendi, 

Cf,f nelCoprt d> lut chiaro fi legge', ' - 
>V«M^ "- £, del forte,ea^[ faggi» m „^ l'idea , 

fìorma, ed efemplo a* R'giy 
. HMM'^et Du . Accoglie tnfirme i frigi 
i.tiH -'.-.i. ^/ giKYnero, e dilla dótta Dea, 

Paludi^. ' Tu puf dé lui 'ven fomtjia imparai ' 
Ì.TT* tiera U f«rtAì 
La ju» nirtmie Mmmon.a, 
Se fim l'è gMda il fennt, e mn la regge; 



a* 

: -11-" 'M* f* poi Ir d« Itggt , .sbuIs'J 
La ÓiT'iin tartan, cix tutto DttUt 
■ CiUigié fe ftt{j»,td m m^liar ne nVAj 
^uafi filila d'umor , che nulU yaftj 

àa conchiglin in fiU mtutin récchitifé , 
Sifirignt IO ftrUj e fu» beliate appare. 

'MÌìlìiì^' LMgne faf ienz.li, t poco oprar tu -vale, 
■itntji/l •vigor (klU mia fori.» ardita ^ 
Ada (oli'ali ai lei lant' ali» fole , 
Che m lUuttj. gradua, 
SpretxA rifihio, e periglio, e dutla, e pena, 
L ftr l'AÌet donar fatiche^ e im^refg 
^oljo rt'actjHÌJiat e lenai .i-i ,3inM 
Uìnhe uapuT fottite , , >.| 

Metti del Sol, ù (t folte^-} *'''atleìidt , 
che non piu in ima giare ofcuro, t umile\ ■ 
Sia tn fmbiariKfi di /Iella m Ciel rifpltnde ', 

VsXLidfl-.Alìf, limatura fn'^ietx' ardir guernito 
, ti^iii'i (1» M Ogni d»r rompe j ogni nparo abbatte ^ 
.V Senno a rvalore i(»iio 

Crefcnn nua-va fra lfT_ mirtute appunto, 
Quale all'indica fila il ferro aggiunte , 

Marte. I. un'arduo coraggio al fMCt ardt^ ,, -. 
La fapitni.a f a^na , 
Ctme al tarpan rm/entt 
faftf l'or» teU nella fucinai 

■ A 2. 
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A 2. ■ -ii .'DUftftr] JelldpcjfA -i 
Pmirà V prime antri- 
Celai, [he unir It peffé 
In perfette ttntme. 
il dalU granjt , f dall'acuti cerSt 

(QtiCBrde', 

S, Cefmegran Re Tùfiam 'y 
Al tue Heal ce/peiie , 
Per l'efettipio fmrane ^ 
^l f'gnanme pena , 
Oie (ontorde ter iiriu fi ffifgà] 
Cìuran PalUde , e Mane eterna lera ' 
Marte, l , , , , ^ * " 

( Ih si ttttoy e ti f/ìi'vo piorn» 
Pallade,^ 

Malte. f"* miei fùrti) 

Patladr. f^ei miei fagg]) > 

A z. Prima, the infeme al Gel fatekm riternot 

Lenisse il freno a' nobili deflrim; 
Sf nfemmò d'i storia alte ghirlar>de 
Còl noflro metro adorno , 
£ G'adiryo, e Miner-ua a Re st grandt^ 
V n pur Pgm di gioia a lut dai^anti, 
Intrecciatt ftjifli a nojtu canti. 

Co- 



Coro '. Can fxl dtfiri 

Al gioirt 

L'alma fi '•voljn , 
: Al cantate 
■ Vote fi feiclga j 

Coti tiùte chiare 
. ..(■.■■ . il c*cci la.ncia, 

- . • ì &, mojtn Ugm<t, 

Nell'invirarc il Coro i Cavalieri al teilee;>iare,dovrì 
: nnraili'ai Ibluo-ftio polio rincontro al Scrcnilfimo 
, drarduca; Pur nello ftrlTo rempo il Screnifsimo 
-I principe fiTicoudurri con largo giro al Tuo pri- 

- tricro luogo,, d'avanci alle Deità; E pur' anche 
ì Civalieri torneranno indietro alla lor folita or- 
dÌJTanzJ. L'armonia deg'l Orumenci cangiato reno- 

j-tr tic lufinjihfrà l'udirò degli spettatoti, da nuova 
oper3z'>one Jc' Cavilieti ne compiacerà la veduta 
de' riguardanti Mentre li Screniriimo Principe, 
crn ^jlanrirsimo diritto di corweccc ne verrà al 
ct nrro'del Tcacro ,c quivi pur di corvette, con dì- 
vcrfc volte farà non mengenrili,chc d lcttofe opera- 

- lioni. A S. A. faraiinuovacorona iCavalieri talùra 
con variati maneggi in aggiulVati torni raggiranciiì 
dintorno all' A, \ talora in leggiadre forme fer- 
mandofi , Tempre dando finimento graztofa all&i 
figure , che da S. A. prendono cominciimenco ; 
quafi r3^gi,chc dal Sole dil^ccandoli ne ditFondog 



ro ftr ogni interro la k'ceycfie lui prendono, 
Finaimcrre l'uoa pane àe' Cav;tlieri diccto al Sere- 
nirsiuio Principe, ordinjtamcntc sfilando: l'altra pur 
dietro al Tuo Tenente dilìcndcndof) , daran princi- 
pio full 'atmonia di r.uova aria, ad una bircia^ c>e 
coli'ordinaio gatop|-o,e colla graziola foima del mo- 
vimento non men vcijce , che uguale, tifcontrin- 
dofì aggiullacamence le due file de' Cavalieii,e cor-r 
rifpondendoli Tempre proporzionatamente nel Tea^ 
tro , produrrà nuova materia d'acteDzioae ne'cir^ 
coilanti: fin che prefa il big. Marchelé Corfioi j e i 
Aioi seguaci la volta , verrà a termiaatfi la bilcja , 
con reftar S. A. nel centro del Teatro, arsiftiia aU 
le fpalle dallo fìcHo Sig, Marthele, e inghitlaodaiz 
da tutti i Cavalieri , che fcrmatifi io figura di mez* 
za Luna > faranno quivi muftra graziola . QuitK)> 
prcfaS. A. la marcia , e feguendola i Cavalieii ti> 
coppie 1 colle loro comparle ordinatamente difpo- 
De, e colle Ociià al lor luogo fituatC} con ordine^ 
dalla prima venuta divcrTo , forreaiio dal Campo,* 
ìn'porran fine a tuiio il felleggiamento ; parco feli- 
ce della fi'condirsima mente del Srg.Glovambaiilta 
Pennagalli Cavallerizzo di quOaCorte, nqn meiu 
prtìio d'ogni cavallerelco.c militare e(ercizio,cbc 
intcndeniifsimo della nobilifstma fcicQza del aidueg' 
giaie, e del fare il cav:illo, 

IL FINE* 
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